
 

Decreto Dirigenziale n. 2 del 10/01/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 21 Settore tecnico-amministrativo provinciale foreste - Salerno -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR DELLA CAMPANIA 2007-2013 MISURA 226 "RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE

FORESTALE E INTERVENTI PREVENTIVI"  AZIONE E. ENTE BENFICIARIO COMUNE DI

STIO PROGETTO "INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO IDRAULICO FORESTALE DEL

VALLONE SICHETTA". APPORVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE AL PROVVEDIMENTO DI

CONECSSIONE N° 15/BIS. ALLEGATO QUADRO ECONOMICO DI VARIANTE. 
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                                 Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività  Settore Primario 

STAPF di SALERNO  
 
Progressivo Concessione n. 15/bis  Misura 226/e Approvazione Variante  
 
Oggetto: PROGRAMMA   DI   SVILUPPO   RURALE   CAMPANIA (PSR) 2007/2013 
MISURA 226 “RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE FORESTALE E INTERVENTI PREVENTIVI”- AZIONE “E” 
Concessione contributo a favore del Comune di Stio . 
Titolo Progetto  “Interventi di miglioramento idraulico fo restale del Vallone Sichetta”. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista  la Decisione C (2007) 5712 del 20/11/2007, recepita con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1/2009, con la quale la Commissione UE ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Campania 
(PSR) 2007/2013, predisposto a termine del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, concernente 
il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 
del Regolamento (CE) di applicazione n. 1974/2006 della Commissione; 
Viste  le Disposizioni generali ed i Bandi di attuazione delle Misure del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013, approvati con DRD n. 32 del 05/08/2008 – BURC Numero Speciale del 29/09/2008 - e 
successive modifiche ed integrazioni;  
Visto  il bando della Misura  226 ed in particolare l’azione “E”   ivi prevista e disciplinata;  
Viste le Modalità organizzative per l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Campania 2007/2013, 
approvate con DRD n. 42 del 29/10/08 e successive modificazioni;  
Vista la Decisione della  Commissione Europea C(2010) 3538  con la quale si approva il regime di aiuto 
per la misura 226  codice - N52 D/2010 
Visto il Manuale delle Procedure del Programma di Sviluppo Rurale Campania 2007/2013 - Gestione 
delle Domande di Aiuto, approvato con DRD n. 25 del 30/04/09 e successive modificazioni; 
Vista  la domanda di aiuto presentata entro il termine prescritto del bimestre di operatività Luglio – 
Agosto 2009 a valere sulla Misura 226 per l’azione “E” dal Comune di Stio, identificata con n° 
375310766  ed acquisita al  n° 2009.0748116   in data 31/08/2009 al protocollo del Settore T.A.P.F. di 
SALERNO  in qualità di Soggetto Attuatore;  
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n° 86  del 15/11/2012 trasmessa con nota n° 3350 del 
03/12/2012 acquisita  al protocollo al n° 950705  in data 21/12/2012 con la quale è stata approvata la 
perizia di variante; 
Visto il nulla osta preventivo a firma del RUDA i cui veniva approvato il quadro economico di variante 
allegato al presente decreto. 
Visti 
- le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 

assegnate ai Dirigenti dei Settori Tecnici Amministrativi Provinciali dell’AGC 11 in qualità di Soggetti 
Attuatori; 

- la L. R. 7/2002; 
- l’art. 4 della legge regionale n° 24 del 29/12/2005 ; 
- il DRD n. 46 del 24/06/2009 che disciplina i poteri dei Dirigenti; 
- la L.R. 3/2010 che approva il bilancio regionale; 
- la D.G.R. 92 del 09/02/2010 che approva il bilancio gestionale; 
 
ALLA STREGUA della istruttoria effettuata dallo STAPF di Salerno e della valutazione compiuta dal 
Dirigente del Settore medesimo; 

DECRETA 
 

 Per tutto quanto indicato in narrativa che si intende integralmente trascritto di seguito ed approvato, di: 
 

1) di concedere  al   Comune di Stio   la  variante  richiesta per l’istanza afferente all’azione “E” 
come specificato nell’allegato quadro economico a firma del RUDA dott. Giuseppe Gallo. 
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Copia del presente provvedimento viene notificato all’Ente beneficiario, a cui è già stato trasmesso per 
ogni progetto il quadro economico di variante in dettaglio per ogni voce, ed informaticamente viene 
trasmesso:  
 
• al Coordinatore AGC Area 11 in qualità di Autorità di Gestione; 
• al Referente di misura Regionale: 
• al BURC per la relativa pubblicazione; 
• al Servizio 04 dell’ AGC 02 “AA.GG. della Giunta Regionale”. 
                                              

                                                                    F.to Dario RUSSO 
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